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Presentazione

All’inizio del presente volume, vengono analizzate le proprietà d’insieme delle funzioni reali e

in particolare quelle delle funzione elementari.

Lo studio del Calcolo inizia con la derivata di una funzione, per passare poi all’algebra delle

derivate e alla derivata logaritmica. Vengono enunciati e dimostrati i teoremi sulle funzioni

derivabili in un intervallo.

Le applicazioni della derivata prima riguardano le regole di L’Hôpital, le altre forme di

indeterminazione e gli asintoti. Si analizza come lo studio della derivata seconda di una funzione

possa aiutare a determinarne i punti di massimo e/o di minimo.

La nozione di epigrafo consente di parlare di convessità (concavità) di una funzione in un

intervallo; questa proprietà viene studiata con l’ausilio della derivata seconda della funzione.

L’esistenza delle derivate successive di una funzione f in un intorno I di un punto xo implica

quella di un polinomio “prossimo” alla f in I; analizzando la differenza tra la funzione e il

polinomio si giunge alla formula di Taylor col resto di Lagrange.

Le conoscenze acquisite concorrono a determinare gli elementi che caratterizzano, da un

punto di vista qualitativo, il grafico di una funzione.

A partire dal rettangolo, si costruiscono sottoinsiemi più complessi del piano, i pluriret-

tangoli: fra questi figurano le regioni a gradino. Il metodo di esaustione, con queste regioni,

consentirà di definire l’integrale di Riemann di una funzione limitata a valori non negativi su un

intervallo chiuso.

Si dimostra il teorema della media integrale, l’integrabilità delle funzioni monotone e
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continue su un intervallo, e il teorema fondamentale del calcolo integrale. Si descrivono le

proprietà fondamentali dell’integrale di una funzione di segno qualunque.

I metodi di integrazione consentono il calcolo dell’integrale indefinito delle funzioni

razionali e degli integrali che appartengono a una conica di equazione ax2 − y2 +bx+ c = 0.

Le prime applicazioni del calcolo integrale riguardano la definizione delle funzioni iperboli-

che, dotate di alcune proprietà geometriche analoghe alle corrispondenti proprietà delle ordinarie

funzioni goniometriche, l’introduzione degli integrai impropri e l’integrazione numerica.

Combinando i concetti dell’algebra vettoriale con i metodi dell’analisi, molte nozioni

e regole del calcolo infinitesimale vengono trasferite, senza sostanziali cambiamenti, dalle

funzioni reali di variabile reale a quelle vettoriali di variabile reale.

Le equazioni differenziali si prestano a rappresentare semplificazioni idealizzate di un

fenomeno naturale e per questo vengono chiamate modelli matematici del fenomeno. In questo

contesto, viene studiata solo una classe ristretta di equazioni differenziali ordinarie: le equazioni

lineari del primo ordine e le equazioni del secondo ordine a coefficienti costanti.

Il calcolo combinatorio si basa su semplici principi che consentono di affrontare problemi

di conteggio che riguardano le applicazioni tra insiemi finiti.

La teoria della probabilità ha origine dall’idea di equieventualità, motivo per cui si fa

riferimento esclusivamente alla definizione classica di probabilità, basata sulla considerazione

di un insieme finito di eventi. L’insufficienza di questa definizione, per quei casi che presentano

un insieme infinito di risultati, conduce a un’estensione del concetto di probabilità.

La necessità di trovare le probabilità di certi eventi con una condizione supplementare induce

a trovare la probabilità condizionata per la definizione classica di probabilità. Utilizzando il

teorema della moltiplicazione si perviene alla formula della probabilità totale e alla formula di

Bayes.
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Nuclei che caratterizzino la disciplina

linguaggio

insiemi− relazioni

strutture algebriche strutture topologiche

sistemi numerici geometria

misura grandezze

probabilità

Questi nuclei sintetizzano alcuni nodi concettuali fondamentali che si ripropongono conti-

nuamente nell’ambito della matematica, assumendo quindi per essa valore strutturante.
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Continua dalla pagina precedente
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f (x)dx integrale indefinito di una funzione f

b�

a

f (x)dx integrale definito su [a,b] di una funzione f

Cn,m =

�
n
m

�
coefficienti binomiali

p(E) probabilità dell’evento casuale (E)



Alfabeto Greco

Minuscola Maiuscola Nome latino

α A alfa

β B beta

γ Γ gamma

δ Δ delta

ε ,∈ E epsilon

ζ Z zeta

η H eta

θ ,ϑ Θ theta

ι I iota

κ ,κ K kappa

λ Λ lambda

μ M my

ν N ny

ξ Ξ xi

o O omicron

π ,ϖ Π pi

ρ P rho

σ ,ς Σ sigma

Continua alla pagina successiva

Lista dei simboli e significato

Simbolo Significato

N nota, osservazione

N= {0,1,2, · · ·} insieme dei numeri naturali

N∗ = {1,2,3, · · ·} insieme N privato dello zero1

Z= {· · · ,−2,−1,0,+1,+2, · · ·} insieme dei numeri interi

Q insieme dei numeri razionali

R insieme dei numeri reali

R+ insieme dei numeri reali non negativi

R− insieme dei numeri reali non positivi

∈ appartiene a, é un elemento di

/∈ non appartiene a, non é un elemento di

= è uguale a

�= è diverso da
de f
= per definizione è uguale a

=⇒ se · · · allora · · ·
⇐⇒ ·· · se e solo se · · ·
de f⇐⇒ equivale per definizione

Continua alla pagina successiva

1gli insiemi numerici il cui simbolo presenta in apice un asterisco si intendono privati dello zero
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Minuscola Maiuscola Nome latino

τ T tau

υ ϒ ypsilon

φ ,ϕ Φ phi

χ X chi

ψ Ψ psi

ω Ω omega
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